
 
 
 

 

MA CHE RAZZA D'AMORE È 
di Wilma Guiducci 

 
Maledetto il giorno che ti ho incontrato 
quando, con arroganza mi hai costretto a guardarti. 
  
Ti sei insinuato nella mia mente 
e hai posseduto il mio corpo. 
E intanto il fuoco divampava. 
  
Inutili i miei tentativi di respingere 
il tuo respiro veloce 
il tocco mordace delle tue mani 
  
Mi sono sentita invasa 
dal tuo umore appiccicato 
addosso 
E insicura così nuda davanti a te 
Hai vissuto insieme a me per dieci anni 
Ma non sei riuscito a scalfire la mia anima 
  
Quante volte ti ho pregato di lasciarmi andare 
Volevo essere libera di ballare 
ridere, viaggiare 
  
Che razza d'amore è il tuo 
fatto di morsi, graffi 
di denti sulla pelle 
  
Perché non mi lasci andare 
Volare nella luce 
per farti perdonare 
  
No non voglio perdonarti 
Non ti perdonerò mai 
Ti odio maledetto cancro ! 
Potrai rubarmi tutto brutta bestia feroce 
Ma la mia anima no 
Quella non l'avrai mai 
Ti odio maledetto cancro ! 


